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INFORMAZIONE DEL PERSONALE DOCENTE 

D.L.vo n. 81 del 9 aprile 2008 e succ. mod. ed int. 

………………………………………………………………………………………………. 

 Le disposizioni contenute nel D.L.vo 81/2008 costituiscono attuazione della legge 3 agosto 2007 n. 123, 

per il riassetto e la riforma delle norme vigenti in materia di salute e sicurezza delle lavoratrici e dei 

lavoratori nei luoghi di lavoro. 

DEFINIZIONI: 

 Lavoratore: persona che svolge un’attività lavorativa, con o senza retribuzione, nell’ambito 

dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato, anche al solo fine di apprendere un mestiere o 

una professione. 

 Datore di lavoro: soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o, comunque, il soggetto che ha la 

responsabilità dell’organizzazione stessa o dell’unità produttiva in quanto esercita poteri decisionali. 

 Prevenzione: complesso delle disposizioni o misure necessarie per evitare o diminuire i rischi professionali 

per i lavoratori. 

LA FORMAZIONE DEI LAVORATORI  

Il datore di lavoro deve assicurarsi che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in 

materia di sicurezza e di salute, con particolare riferimento ai rischi specifici del proprio posto di lavoro, alle proprie 

mansioni, alle attrezzature che deve usare e ai DPI che deve indossare. 

L’Accordo Stato- Regioni del 21 dicembre 2011, modificato in parte dall’Accordo Stato-Regioni del 7 luglio 

2016, disciplina, ai sensi dell’art. 37, comma 2 del D.L.vo 81/08 e s.m.i., la durata, i contenuti minimi  e le modalità di 

formazione, nonché l’aggiornamento dei lavoratori. 

Il percorso formativo è articolato in due moduli distinti con i contenuti di seguito dettagliati: 

- modulo di Formazione Generale (durata minima n. 4 ore) 

Contenuti: Concetto di rischio, Danno, Prevenzione, Protezione, Organizzazione della prevenzione aziendale, Diritti, 

doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali, Organi di vigilanza, controllo e assistenza. 

      -modulo di Formazione Specifica ( durata n. 8 ore – per luoghi di istruzione, settore classe di rischio medio) 

Contenuti: Rischi infortuni, Meccanici generali, Elettrici generali, Macchine, Attrezzature, Cadute dall’alto, Rischi da 

esplosioni, Rischi chimici, Nebbie, oli, fumi, vapori, polveri, Etichettatura, Rischi cancerogeni, biologici, fisici, 

Rumore, vibrazione, radiazioni, Microclima e illuminazione, Videoterminali, DPI organizzazione del lavoro, Ambiente 

di lavoro, Stress lavoro-correlato, Movimentazione manuale dei carichi, movimentazione marci, Segnaletica, 

Emergenze, Procedure di sicurezza con riferimento al profilo di rischio specifico, Procedure esodo e incendi, Procedure 

organizzative di primo soccorso, Incidenti, Altri rischi. 

È previsto per i lavoratori un aggiornamento quinquennale della durata di n. 6 ore 

LE FIGURE COINVOLTE NELLA SICUREZZA 

 Datore di lavoro 

 Preposti 

 Lavoratori 

 RSPP – ASPP – Addetti all’emergenza – Addetti al primo soccorso 

 Medico Competente 

 RLS 
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Applicazione misure compensative di cui alla nota del 18 aprile 2018 n. 5264 del Ministero 

dell’interno – Dip. dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa Civile. 

 

Il Dirigente Scolastico, prof. Luigi Napoli, consultati i RLS e sentito il parere del R.S.P.P. 

d’Istituto, in linea con il DVR d’Istituto, relativamente all’analisi del rischio incendio per le due 

sedi dell’Istituto scolastico, Taormina e Furci Siculo, 

 

- Vista l’inadempienza da parte dell’ente proprietario degli edifici scolastici a quanto indicato nel 

DM 12 maggio 2016, con proroga al 31 dicembre 2017, “Prescrizioni per l’attuazione, con 

scadenze differenziate, delle vigenti normative  in materia di prevenzione degli incendi per 

l’edilizia scolastica”; 

- Vista la nota del Ministero dell’Interno n. 5264 del 18.04.2018 

 

Adotta le seguenti misure integrative: 

 

- Per il Punto a) della nota 18.04.2018 n. 5264 - Il numero dei lavoratori incaricati dell’attuazione 

delle Misure di prevenzione incendi, lotta antincendio risulta idoneo e il numero dei lavoratori 

addetti alla gestione del piano di emergenza è potenziato, coerentemente alla valutazione del 

rischio connessa al mancato adeguamento dell’attività; 

 

- Per il Punto b) della nota 18.04.2018 n. 5264 – è programmata e attuata ad inizio anno scolastico 

l’informazione dei lavoratori sui rischi specifici derivanti dal mancato adeguamento antincendio. 

 

- Per il Punto c) della nota del 18.04.2018 n. 5264 - I lavoratori incaricati dell’attuazione delle 

misure di prevenzione incendi e lotta antincendio hanno frequentato il corso di tipo C di cui 

all’allegato IX del DM 10/03/1998 e hanno conseguito l’attestato di idoneità tecnica previsto 

dall’art. 3 della L. n. 609/96; 

 

-  Per il Punto d) della nota del 18.04.2018 n. 5264  - In aggiunta alle n. 2 prove di evacuazione 

effettuate in osservanza al punto 12.0 del DM 26/08/1992, sono programmate n. 2 esercitazioni 

antincendio all’anno; 

 

-  Per il Punto e) della nota del 18.04.2018 n. 5264 - Viene pianificata una costante attività di 

sorveglianza volta ad accertare visivamente la permanenza della normali condizioni operative, della 

facile accessibilità e dell’assenza di danni materiali, con cadenza giornaliera sui dispositivi di 

apertura delle porte lungo le vie di esodo e sul sistema di vie di esodo, con cadenza settimanale 

sugli estintori, apparecchi di illuminazione e impianto di diffusione sonora. Le anomalie verranno 

segnalate su apposito registro dal personale incaricato. 
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ESTRATTO  DEL PIANO DI EMERGENZA 

    
 Queste istruzioni hanno la finalità di prevenire e ridurre i rischi negli ambienti della scuola e di educare gli 

allievi e il personale della scuola alla sicurezza. Le norme di sicurezza devono essere conosciute ed osservate da tutti 

per la protezione propria e degli altri. 

 

 Il Rappresentante per la Sicurezza dei Lavoratori è: 

prof. Domenico Manfreda   

 

Nell’Istituto è operativo il Servizio di Prevenzione e Protezione (S.P.P.) 

così composto: 
 

 Dirigente Scolastico prof. Luigi Napoli 

 Responsabile del S.P.P.  prof.ssa Venera G. Spadaro  

 Medico Competente prof.ssa Concettina Fenga 

 Addetti al S.P.P.: 

- Sede di Taormina -  prof. Mario Costantino 

- Sede di Furci Siculo -  sig. Fasolo Maurizio e prof. Carmelo Melato  

 Squadre di: Primo Soccorso - Prevenzione Incendi - Evacuazione  

 

COMPOSIZIONE SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO - Sede TAORMINA 

n. NOMINATIVO ZONA DI INTERVENTO 

1 CASCIO Patrizia P. Terra e P. Primo 

2 COSTANTINO Mario P. Primo e P. Secondo 

3 CRISAFULLI Maria Luisa P. Primo e P. Secondo 

4 LO GIUDICE Venera P. Terra e P. Primo 

5 PARASILITI  P. Anna M. P. Primo e P. Secondo 

6 PARISI Francesco P. Primo e P. Secondo 

7 UCCHINO Carmelo P. Primo e P. Secondo 

8 VITALE Giuseppe Palestra e spazio esterno 

9 ZIZZO  Graziella P. Terra e P. Primo 

 

COMPOSIZIONE SQUADRA DI PRIMO SOCCORSO - Sede FURCI SICULO 

n. NOMINATIVO ZONA DI INTERVENTO 

1 BRIGUGLIO Francesco Cortile interno 

2 CACCIOLA Graziella Edificio lato Ovest 

3 CARBONE M. Elena Edificio lato Ovest 

4 DE LUCA Giuseppe Edificio lato Est 

5 FIASCO Michele Cortile interno 

6 LENTI  Daniela Edificio lato Est 

7 MINUTOLI Concetta Edificio lato Est 

8 PUGLIATTI Loredana Cortile interno 

9 SPADARO NORELLA C. Edifici lato Est e Ovest 

10 UCCHINO Rosaria Edificio lato Est 

11 VILLARI Giuseppa Edificio lato Est 
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COMPOSIZIONE  SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI - Sede TAORMINA 

 

  

N. NOMINATIVO TEL. interno ZONA DI INTERVENTO 

1 CARDONE  Alfio 29 P. Secondo  

2 COSTANTINO Mario 21 P.Terra e P. Primo 

3 DE PIETRO Giuseppe 29 P. Secondo - Aule 

4 INFORMANTE Angelo 28 P. Terra – Lab. Enogastronomico 

5 GALEANO  Achille 24/25 P. Terra - Aule 

6 GARUFI  Giuseppe 28 P. Terra e Primo - Laboratori 

7 ZIZZO Graziella                  30 P. Primo 

 

COMPOSIZIONE  SQUADRA DI PREVENZIONE INCENDI - Sede FURCI SICULO 

N. NOMINATIVO TEL. 

interno 

ZONA DI INTERVENTO 

1 CASABLANCA Giuseppe  23/25 Piano Terra e Primo Edificio lato Est 

2 CATANIA Antonina 23/25 Piano Terra e Primo Edificio lato Est 

3 CHILLEMI Agatina 8 Piano Terra edificio lato Est 

4 LA VECCHIA Angelo 23/25 Piano Primo lato Est 

5 MELATO Carmelo 8 Piano Terra Edificio lato Est, prefabbricati 

e Lab. IPIA 

6 MESSINA Carmelo 23/25 Piano Primo lato Est 

7 MIUCCIO Agostino 26 Piano sottostrada lato Ovest e Lab IPIA 

8 SPADARO Venera G. 23/25 Piano Terra e Primo Edificio lato Est 

 

 

 

CASSETTE PRIMO SOCCCORSO  -  SEDE TAORMINA 

 

Nell’Istituto sono presenti n° 5 cassette di Primo Soccorso dotate dei presidi minimi prescritti dal D.M. 388/03 

 N°1  cassetta allocata al Piano Terra (guardiola collaboratori scolastici – ingresso). 

 N°1 cassetta allocata al Piano Primo (Sala Docenti). 

 N°1 cassetta allocata al Piano Secondo (Centro Servizi 2 - stanza n. 77).  

 N°1 cassetta allocata nella saletta medica – PALESTRA. 

 N° 1 cassetta allocata nel Laboratorio Enogastronomico. 

Per il primo periodo dell’a.s. e fino a comunicazione del Dirigente Scolastico vedi Piano di 

Emergenza Temporaneo 

 

CASSETTE PRIMO SOCCCORSO  -  SEDE FURCI SICULO 

A Scuola sono presenti n° 5 cassette di Pronto Soccorso dotate dei presidi prescritti dal D.M. 388/03 

 N°1  cassetta allocata nella guardiola dei collaboratori scolastici -  Corpo di fabbrica lato Ovest 

 N°1 cassetta allocata locale attiguo laboratorio linguistico – Capannone. 

 N°1 cassetta allocata nel locale prefabbricato di educazione fisica (cortile esterno). 

 N°1 cassetta allocata nella saletta medica – piano terra corpo di fabbrica lato Est. 

 N°1 cassetta allocata nella guardiola dei collaboratori scolastici – piano primo corpo di 

fabbrica lato Est. 
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MAPPE ED INFORMAZIONI LOGISTICHE 

 

All’interno di ogni ambiente scolastico sono appesi: 

 

- le planimetrie del piano con le indicazioni per l’esodo; 

- un estratto delle istruzioni di sicurezza. 

 

 All’insorgere di un qualsiasi pericolo, ovvero appena se ne è venuti a conoscenza, chi lo ha rilevato 

deve darne immediata informazione al Coordinatore dell’Emergenza che, valutata l’entità del pericolo, 

deciderà di emanare l’ordine di evacuazione dell’edificio scolastico. 

 

Il Coordinatore dell’Emergenza è il Dirigente Scolastico prof. Luigi Napoli 

 

In sua assenza sarà sostituito dai suoi collaboratori: 

- sede di Taormina: proff. Brigandì Venera – Cannizzaro Giancarlo       

- sede di Furci Siculo: proff. Fiasco Michele– Cacciola Graziella 

 

Il segnale di allarme è costituito da 3 suoni di sirena della durata di circa 5 sec. intervallati da 

3 sec. e da comunicazione da parte dei collaboratori scolastici. 

 

 LE AREE DI RACCOLTA DELLA SCUOLA SONO: 

 

SEDE DI TAORMINA: 

AREA A – ZONA ANTISTANTE INGRESSO PRINCIPALE 

AREA  B  - ZONA ATTIGUA INGRESSO DA C.DA ARANCIO 

SEDE DI FURCI SICULO 

AREA A - CORTILE ANTISTANTE CORPO DI FABBRICA LATO EST,  ADIACENTE 

FERROVIA 

AREA  B  - CORTILE INTERNO 

AREA  C - AREA (PUBBLICA VIA) ANTISTANTE IL CORPO DI FABBRICA LATO 

OVEST 
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 NORME DI COMPORTAMENTO IN BASE AL TIPO DI EMERGENZA 

 

1. Norme per l’evacuazione 

  

 mantenere la calma 

 interrompere ogni attività 

 lasciare gli oggetti personali dove si trovano 

 uscire ordinatamente incolonnandosi dietro gli apri-fila 

 seguire le vie di fuga assegnate 

 raggiungere la zona di raccolta assegnata 

 

2. 

 

Norme per l’incendio 

  

   Chiunque si accorga dell’incendio: 

 avverte la persona addestrata all’uso dell’estintore che interviene immediatamente; 

 avverte i collaboratori di piano che contattano il coordinatore. 

     Il coordinatore: 

 se l’incendio è di vaste proporzioni, avverte i VVF ; 

 dà il segnale di evacuazione; 

 coordina tutte le operazioni attinenti; 

 se il fuoco è domato in 5-6-min. dispone lo stato di cessato allarme; 

 fa arieggiare i locali per eliminare gas o vapori; 

 fa controllare i locali prima di renderli agibili ed eventualmente chiede la consulenza dei 

VVF e tecnici. 

      Gli alunni devono: 

 mantenere la calma; 

 se l’incendio si è sviluppato in classe, uscire subito chiudendo la porta; 

 se l’incendio è fuori dalla classe, chiudere bene la porta cercando di 3igillare le fessure con 

panni possibilmente bagnati; 

 aprire le finestre e, senza esporsi troppo chiedere aiuto; 

 filtrare l’aria attraverso e sdraiarsi sul pavimento. 

3. Norme per l’emergenza sismica 

  

Il coordinatore dell’emergenza in relazione alla dimensione del terremoto deve: 

 valutare la necessità dell’evacuazione immediata ed eventualmente dare l’allarme; 

 interrompere immediatamente l’erogazione del gas e dell’energia elettrica; 

 avvertire i responsabili di piano che si tengano pronti ad organizzare l’evacuazione. 

      I docenti devono: 

 mantenersi in continuo contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 

evacuazione. 

     Gli studenti devono: 

 mantenere la calma; 

 restare in classe e ripararsi sotto il banco o vicino le strutture portanti; 

 allontanarsi dalle finestre, dalle porte con vetri e dagli armadi; 

 se sono in corridoio o nel vano delle scale rientrare in classe o in quella più vicina; 

 dopo il terremoto, all’ordine di evacuazione, abbandonare l’edificio seguendo le norme 

specifiche dell’evacuazione. 

      I docenti di sostegno devono curare la protezione degli alunni disabili. 

4. Norme per l’emergenza elettrica 

 In caso di blak-out il coordinatore dispone lo stato di preallarme che consiste in: 

 verificare lo stato del generatore EE, se vi sono sovraccarichi eliminarli; 

 telefonare all’ENEL; 

 disattivare le macchine eventualmente in uso prima dell’interruzione dell’energia elettrica 

5. Norme per segnalazione della presenza di un ordigno 

           Chiunque si accorga di un oggetto sospetto o riceva telefonate di segnalazione, avverte il coordinatore  

           dell’emergenza che dispone lo stato di allarme che consiste in: 

 evacuare immediatamente le classi e le zone limitrofe alla zona sospetta; 

 telefonare alla Polizia; 

 avvertire i VVF e il Pronto Soccorso; 

 attivare l’allarme per l’evacuazione e coordinare le operazioni attinenti. 
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6. Norme per l’emergenza tossica o che comporti il confinamento 

         Il coordinatore dell’emergenza deve: 

 tenere il contatto con gli Enti esterni, per decidere se la durata del rilascio è tale da 

consigliare l’immediata evacuazione o meno (in genere l’evacuazione è da evitarsi); 

 aspettare le disposizioni delle Autorità; 

 disporre lo stato di allarme, facendo rientrare tutti nella scuola. 

     I docenti devono: 

 chiudere le finestre e le prese d’aria presenti in classe; 

 assegnare agli studenti compiti specifici come sigillare gli interstizi con indumenti; 

 mantenere il contatto con il coordinatore attendendo disposizioni sull’eventuale 

evacuazione. 

 

7. Norme per l’allagamento 

       Chiunque si accorga della presenza di acqua avverte il coordinatore che si reca sul luogo e dispone lo 

stato di preallarme, consistente in: 

 interrompere l’erogazione dell’acqua; 

 interrompere l’energia elettrica; 

 avvertire i collaboratori di piano che comunicheranno alle classi l’interruzione dell’energia 

elettrica; 

 verificare se vi sono cause accertabili di fughe di acqua (rubinetti aperti, visibile rottura di 

tubazioni, lavori in corso su tubazioni in strada o lavori di movimentazione terra e scavo in 

strade o edifici adiacenti); 

 se la causa dell’allagamento è da fonte interna controllabile, il coordinatore, isolata la causa 

ed interrotta l’erogazione dell’acqua, dispone lo stato di cessato allarme; 

 se la causa dell’allagamento è dovuta a fonte non certa o comunque non isolabile, il 

coordinatore dispone lo stato di allarme; 

 avverte i Vigili del Fuoco; 

 attiva il sistema di allarme per l’evacuazione 

8. Norme per alluvione 

      Il coordinatore dell’emergenza deve: 

 tenere il contatto con gli Enti esterni,  

 aspettare le disposizioni delle Autorità; 

 disporre lo stato di allarme, facendo rientrare tutti nella scuola; 

 avvertire i collaboratori di piano che interromperanno l’energia elettrica; 

 avvertire i Vigili del Fuoco; 

 fare spostare gli occupanti il piano terreno e sottostrada al primo piano dei due corpi di 

fabbrica. 

 

ALL’EMANAZIONE DEL SEGNALE DI EVACUAZIONE DELL’EDIFICIO SCOLASTICO TUTTO IL 

ERSONALE DEVE COMPORTARSI COME SEGUE: 

 

  

COMPITI DEL DOCENTE RESPONSABILE DELL’EVACUAZIONE DELLA CLASSE 

1. Contribuisce a mantenere la calma in tutta la classe; 

2. si attiene alle procedure facendo uscire ordinatamente gli studenti, uno studente assume la 

funzione di apri-fila e un altro quella di chiudi-fila; 

3. prende il registro di classe, si reca con la classe nell’area di raccolta assegnata e fa 

l’appello per compilare l’apposito modulo allegato al registro di classe. 

  

COMPITI DEGLI STUDENTI APRI-FILA CHIUDI-FILA  

      All’ordine di evacuazione dell’edificio: 

1. mantengono la calma seguendo le procedure stabilite; 

2. gli apri-fila seguono il docente nella via di fuga stabilita, guidando i compagni alla 

propria area di raccolta; 

3. i chiudi-fila hanno il compito di verificare la completa assenza di compagni nella classe 

evacuata e di chiudere la porta (una porta chiusa è segnale di classe vuota); 

4. nelle classi con allievi disabili verrà individuato uno studente che ha il compito di aiutare 

il compagno disabile che, se limitato nei movimenti, lascerà per ultimo la classe. 
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RACCOMANDAZIONI  E DISPOSIZIONI FINALI PER TUTTE LE EMERGENZE CHE 

COMPORTANO L’EVACUAZIONE DEI LOCALI SCOLASTICI 

 

- Le operazioni di evacuazione devono avvenire in maniera rapida, pur tuttavia non di corsa, 

evitando di mettere in pericolo la propria sicurezza. 

- Durante l’evacuazione i docenti devono prestare molta attenzione alle indicazioni dei 

collaboratori scolastici. 

- IN TUTTI I CASI DI EMERGENZA E’ FATTO DIVIETO DI UTILIZZO 

DELL’ASCENSORE (per la sede di Trappitello) 

- Si raccomanda a tutti di prendersi cura della propria salute e sicurezza. 

 

 

………………………………… 

 

È fatto obbligo a tutti i lavoratori di osservare le disposizioni dei Piani di Emergenza delle due 

sedi scolastiche. 
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